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Il fatto Accolta l’opposizione all’archiviazione presentata dalle parti offese. Il velivolo dopo che era precipitato aveva preso fuoco

Nuove responsabilità sull’ava r i a
Il giudice dispone altre indagini sull’incidente aereo in cui morirono Umberto Bersani e Antonio Belcastro

Serve un’appendice investi-
gativa nell’inchiesta sull’aereo
caduto nel settembre del 2016 a
due passi dall’Appia, tra Latina e
Pontinia dove erano morti Anto-
nio Belcastro e Umberto Bersani.
Entrambi erano a bordo del veli-
volo insieme ad altre persone. Ci
sarà un’inchiesta bis, come ha
deciso il giudice Mario La Rosa
che ha sciolto la riserva. Il magi-
strato si è pronunciato su una vi-
cenda che è molto complessa, ha
emesso l’ordinanza e ha disposto
nuove indagini. Nella corposa ri-
chiesta le parti offese, in questo
caso di Bersani, avevano sottoli-
neato una serie di lacune che do-
vevano essere prese in esame. In-
tanto nella prima inchiesta per il
13 maggio è fissata l’udienza pre-
liminare per i 3 imputati.
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E n r i co
FO R T E

Fra n ce s co
ZICCHIERI

La criminalità non teme
i pericoli del contagio

G
li unici attorno a
noi che sembrano
impermeabili alle
paure e alle
psicosi da
pandemia sono i

delinquenti. Se ne fregano del
Coronavirus, disertano i
supermercati e a quanto pare
continuano a fare la vita di
sempre: negli ultimi sette giorni
sono andate a fuoco le auto di un
assessore del Comune di
Sermoneta e quella di un
consigliere comunale di Ardea.
E’ un tantino doloroso accettare
che un segnale confortante
come quello della vita che
continua il suo corso, malgrado
lo stato di emergenza
amplificato dalla grancassa dei
tiggi, arrivi nelle forme peggiori
e con le modalità violente
proprie della criminalità.

Ma questo siamo e di questo
siamo fatti, sempre divisi tra
modelli esemplari di forza,
coraggio e altruismo, ed esempi
di disumana rozzezza.

Mentre volontari e personale
sanitario che sta vivendo le
proprie giornate da richiamati
alle armi sono impegnati a
montare tende per accogliere le
persone in odore di contagio, c’è
chi trova il tempo, e il campo
libero, per potersi occupare
della cura dei propri interessi
con taniche di benzina e
accendino.

E tra le due emergenze, quella
da virus e quella da criminalità,
non sai quale sia peggiore,
anche se la dura e cruda realtà è
che tocca fare i conti con
entrambe
contemporaneamente. E
mentre ti senti accerchiato e
costretto a guardarti le spalle
dal rischio di un contagio e da
un incendio doloso proprio
sotto casa, scopri che in certi
momenti le divise delle forze
dell’ordine somigliano tanto ai
camici di medici e infermieri.

Peccato debbano essere
sempre il panico e gli stati di
emergenza a ricordarci che
esistono le istituzioni. In
situazioni normali preferiamo
tutti dimenticarcene, forse per
poterci sentire più liberi, nel
senso di trasgressivi, e meno
responsabili.

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

Se la lega cavalca
il populismo
dei comitati del no

C
he siano dei
comitati di
cittadini ad alzare
gli scudi contro un
impianto
industriale che

chiede di aprire i battenti sul
loro territorio, ci può anche
stare, e in un caso come quello di
Pontinia registrato negli ultimi
giorni, il vigore dello
spontaneismo è l’indice
dell’assenza della politica,
perché se così non fosse,
qualcuno avrebbe spiegato per
tempo ai residenti che
presidiano il polo industriale di
Mazzocchio, che esistono piani
regolatori anche per gli
insediamenti produttivi, che
una fabbrica non può essere
impiantata in un quartiere
residenziale e nemmeno su un
terreno agricolo, e anche che
non tutti gli impianti industriali
debbono necessariamente
inquinare o emettere cattivi
odori, e che per uno che ha
sbagliato non possono essere
tutti a pagare, compresi quelli
non ancora nati.

Altro è che sia proprio una
formazione politica, nel caso di
specie la Lega, che anziché
gettare acqua sul fuoco della
protesta si mette invece a
soffiare sul fuoco del
malcontento, magari soltanto
per mettersi di traverso sulla
strada del sindaco di un altro
partito. Ai «figli pontini» del
capitano Salvini, gente che di
solito ama farsi passare per
sostenitori del fare e fustigatori
dei professionisti del no a tutti i
costi, va ricordato che la loro, e
non solo la loro, non può essere
la politica che fa più comodo per
la situazione di turno. Mettersi a
sproloquiare contro un
impianto industriale ancora da
realizzare, ma che ha
regolarmente ottenuto le
autorizzazioni necessarie
all’apertura, significa offendere
le migliaia di disoccupati di
questo territorio, ignorare i
numeri di una crisi che mette
radici sempre più profonde
nella nostra economia, e
soprattutto mentire ai propri
sostenitori ed elettori ai quali si
rivolgono ogni volta come
salvatori della patria.

Una campagna
elettorale ricca
di sorprese e fughe

L
o scossone che ha
investito la Lega a
Fondi con le
dimissioni di un
intero consiglio
direttivo del partito e

il traghettamento di tutti i
quindici dissidenti del
Carroccio sulla scialuppa di
Fratelli d’Italia, racconta meglio
di qualsiasi resoconto quale sia
il clima all’interno del
centrodestra pontino, lo stesso
che soltanto qualche mese fa
sembrava lanciato alla
conquista del territorio
provinciale sotto le insegne
della compattezza. Tutti
insieme, Fratelli d’Italia, Lega e
Forza Italia volevano
conquistare le piazze di
Terracina, Fondi e Latina
lasciandosi dietro quel che resta
del progressismo locale. Non è
detto che ciò non accada, ma
non sarà comunque la storia che
il centrodestra avrebbe voluto
raccontare, e soprattutto non
sarà la storia della supremazia
leghista. Perché Fondi sembra
destinata a rimanere la
cittadella di Fazzone e Forza
Italia, mentre Terracina
continuerà sulla scia di
Procaccini consegnandosi a
Fratelli d’Italia. E se è vero che
era esattamente questo il
protocollo della spartizione da
suggellare con la promessa che
Latina sarebbe stata il bottino di
guerra della Lega, è anche vero
che quello che abbiamo visto
accadere finora a Terracina e
Fondi è tutt’altro che il copione
che si andava inseguendo,
perché per il momento non ci
sono accordi tri-partisan a
Fondi e nemmeno a Terracina.
Anzi. E di fronte a questo
scenario di spaccature e
divisioni, è per il momento
azzardato prevedere cosa
accadrà nel capoluogo tra un
anno, e in ogni caso si fanno
sempre più rarefatti i pronostici
che volevano Forza Italia,
Fratelli d’Italia e Lega uniti per
la conquista di Piazza del
Popolo. Chi potrebbe
approfittare di questo momento
di sbandamento se non il Partito
democratico? L’idea di un fronte
progressista capace di mettere
insieme tutte le formazioni
politiche e civiche di
centrosinistra, compresi i
superstiti grillini e i novizi delle
«sardine», non è poi così male,
ma stiamo parlando del Pd
pontino, proprio quello che ha
saputo perdere le prime
amministrative che aveva la
certezza di vincere, e stiamo
parlando di un fronte
progressista che dovrebbe avere
al proprio interno anche Lbc di
Capitan Coletta, proprio lui, che
non vorrà sentire ragioni ed anzi
è già partito per la campagna
elettorale che lo vedrà
ricandidarsi sindaco.

A proposito di razzismo e prevenzione

Durigon, lo scudiero del Capitano
«È razzismo solo quando lo dice
Salvini. Ma se a parlare sono altri
si chiama prevenzione». Claudio
Durigon, deputato della Lega, ha
voluto dire la sua sulle misure

adottate per prevenire il contagio
da Coronavirus. Ormai è evidente
che Durigon è uno degli esponen-
ti più influenti nella comunicazio-
ne del Carroccio. In crescita.

04
Marzo
R EG I O N E
C onsiglio
sull’e m e rg e n z a
C oronavirus
Il presidente
dell’aula Mauro
Buschini ha
convocato la
seduta del
consiglio
regionale per le
ore 10. Questo il
tema all’o rd i n e
del giorno:
“Situazione
C o ro n av i r u s ,
C ov i d -1 9”. Poi nel
pomeriggio, alle
ore 15, la seduta
ordinaria. Senza
un attimo di
tregua insomma.

4
Marzo
L ATINA
Lbc prosegue
gli incontri sul
p ro g ra m m a
Latina Bene
Comune ha in
programma un
i n c o nt ro
pubblico il
prossimo 4
marzo al circolo
cittadino. Una
iniziativa per fare
il punto sui tavoli
tematici per il
p ro g ra m m a
dell’anno
p ro s s i m o.
L’iniziativa è
stata chiamata
“Latina in corsa”.

7
Marzo
L ATINA
Par tito
d e m o c rat i c o,
scocca l’o ra
del congresso
Appuntamento il
7 marzo per il
congress o
comunale del
Pa r t i to
democratico. Al
centro del
dibattito, la
scelta del nuovo
segretario e la
linea da seguire
in vista delle
e l ez i o n i
comunali del
2021, in
particolare per
quel che
riguarda i
rapporti con gli
alleati di
c e nt ro s i n i st ra .

L’AG E N DA

Tiziano
FERRO

L’ASCENSORE

Claudio
GAV I L LU C C I

L’ex arbitro di Latina sfida il
sistema e pubblica un libro con
i retroscena del mondo del
c a l c i o.
C O RAG G I O S O

Cantante di fama mondiale,
vive negli Stati Uniti ma non
dimentica le sue origini e porta
nel cuore la sua città
A F F E Z I O N ATO

Il candidato sindaco nella sua
Terracina rifiuta la candidatura.
Non proprio il top per il
coordinatore regionale
IN DIFFICOLTA’

Tende la mano alle Sardine e di
fatto a Coletta ma senza dire se
l’attuale sindaco può essere
leader della coalizione al voto
CONFUSIONARIO

IL PERSONAGGIO
Dottor Giri
e Mr Hyde

l Il segretario
di Latina Bene
Comune, in due
occ asioni,
afferma che la
città va
rilanciata, che
bis ogna
programmare il
futuro con
p ro g ett i
precisi. Forse
non s’è accorto
che Lbc è da
quattro anni
alla guida di
Latina. Cosa
hanno fatto?

Claudio Durigon
Deputato della Lega
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Ospedali,
installate le tende
per prevenire
il Coronavirus
La misura Pre-triage esterni ai pronto soccorso
del Goretti di Latina e del Dono Svizzero di Formia
Un percorso differenziato per i casi sospetti

LA NUOVA FOBIA
ALESSANDRO MARANGON

Anche nella nostra provin-
cia si stanno studiando tutte le
misure necessarie per garantire
la massima sicurezza del perso-
nale ospedaliero e per evitare il
sovraffollamento dei pronto
soccorso. Come era stato am-
piamente annunciato nei gior-
ni scorsi, tra i piani per contra-
stare il Coronavirus c’era l’i n-
stallazione di tende pre-triage
esterne alle strutture sanitarie
per la prevenzione e gestione
dell’emergenza epidemiologica
da Covid-19 messe in atto dalla
Regione Lazio su richiesta del
Dipartimento Regionale di Pro-
tezione Civile.

In totale sono 31 gli ospedali
della nostra regione in cui si è
provveduto, o si sta provveden-
do proprio in queste ore, all’a l-
lestimento di queste strutture
mobili. Ieri le tende sono state
montate nella aree esterne ai
pronto soccorso degli ospedali
“Santa Maria Goretti” di Latina
(due tende), che si occuperà dei

La Regione
ricorda che è
consigliabile

c h i a m a re
i numeri
dedic ati

all’e m e rg e n z a

casi del centro-nord della pro-
vincia, e “Dono Svizzero” di For-
mia (una tenda), che provvede-
rà a quelli del sud del territorio.
Ad occuparsi delle installazioni
sono stati i volontari della pro-
tezione civile: rispettivamente
la “Vigilanza Ambientale” e la
“Ver Sud Pontino”.

Le tende, attrezzate con tutte
le strumentazioni necessarie ai
controlli di rito, serviranno
dunque a rendere disponibile
una struttura autonoma di
pre-triage (il primo nosocomio
a dotarsi della struttura mobile
è stato lo Spallanzani di Roma)
per i casi di sospetta infezione
da Coronavirus: prima di acce-
dere al pronto soccorso, il per-
sonale sanitario valuterà i sin-
goli casi affinché gli eventuali
sospetti di contagio possano ac-
cedere a un percorso differen-
ziato.

Va ricordato che fino ad oggi,
nel nostro territorio, non c’è
stato alcun caso segnalato di
contagio da Covid-19. «Il mon-
taggio della tenda - ha sottoli-
neato ieri il sindaco di Formia
Paola Villa - è una precauzione

necessaria che si sta adottando
in diversi ospedali di tutta Ita-
lia. Non deve allarmarci ma, al
contrario, deve rassicurarci
perché si stanno seguendo tutti
i protocolli nazionali ed inter-
nazionali. Ricordiamo che la
Regione Lazio rientra tra le re-
gioni prive di focolai e quindi
fuori dall’area del contagio e sta
mettendo in campo tutte le ini-
ziative per la prevenzione ed il
controllo segnalate dal Ministe-
ro competente. In continuo
contatto con Prefettura, Regio-
ne Lazio e il Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile.
Rinnovo a tutti i cittadini - ha
concluso Paola Villa - l’invito a
seguire le indicazioni e ad atte-
nersi alle misure preventive».

E’ bene anche ricordare che

la Regione Lazio ha più volte ri-
badito che è consigliabile chia-
mare i numeri disponibili atti-
vati per l’emergenza e di non
andare inutilmente al pronto
soccorso. «Se hai febbre, tosse,
dolori muscolari e sei stato in
una zona interessata al foco-
laio, o sei entrato in contatto
con persone provenienti da
quelle zone - si legge infatti nel
punto numero 9 del decalogo
diffuso dalla Pisana - consulta
al telefono il tuo medico di base
oppure chiama il numero verde
1500 del Ministero della Salute
per avere informazioni su cosa
fare. Se hai il prefisso telefonico
06 puoi chiamare anche il 112.
Per tutti gli altri prefissi del La-
zio chiama il numero verde
800118800».l

Adinolfi: «Serve il sostegno dell’E u ro p a »
L’Eurodeputato della Lega
spiega le misure per aiutare
i settori più in difficoltà

L’INTERVENTO

«Gli esperti stimano una dimi-
nuzione del Pil italiano compresa
tra -1% e -3% nel primo e secondo
trimestre 2020. E’ questa l’indica -
zione degli effetti sull’economia
del Coronavirus secondo il Ref Ri-
cerche che quantizza la perdita di
Pil tra i 9 e i 27 miliardi». Sono le
parole dell’Eurodeputato della
Lega Matteo Adinolfi che, in una
nota, auspica anche che «questo

Governo si muova alpiù presto se-
guendo le proposte della Lega e di
Salvini dal momentoche l’Italia in
quasi tutte le regioni sta accusan-
do difficoltà economiche enormi,
dall’industria all’agricoltura, dal
turismo all’artigianato, passando
per le famiglie. Per questo l’impe -
gno deve essere totale, non limita-
to alle 11 città della zona rossa. Be-
ne ha fatto Salvini a chiedere a
Conte di valutare un immediato
provvedimento non di sospensio-
ne ma di esonero dal pagamento
di tuttigli oneriprevidenziali edei
tributi a carico delle attività pro-
duttive danneggiate». Per agevo-
lare la ripresaeconomica al termi-
ne dell’emergenza, servirà poi l’in -

troduzione di un periodo di Free
Tax Zone per tutte le aree interes-
sate dalle ricadute economiche
negative. «La finestra potrebbe
essere da 3 a 6 mesi, e prevedere
anche transazioni esenti da Iva -
spiega Adinolfi -. Necessaria an-
che l’estensione della cedolare
secca agli immobili commerciali,
il rinvio della lotteria degli scon-
trini e la sospensione della rata
della cosiddetta “rottamazione
ter”, rinviata al 30 aprile solo per i
cittadini delle zone dove il conta-
gio del virus èmaggiore. E ancora:
compensazioni fiscali per 4 mi-
liardi al sistema delle piccole e me-
die imprese, artigiani, commer-
cianti e professionisti e l’abolizio -

Sopra le due tende
installate ieri
all’esterno del
pronto soccorso
dell’ospedale
Goretti di Latina e,
a destra, la tenda
montata al Dono
Svizzero di Formia

ne della stretta sugli appalti. La
Lega chiedepoi anchepieni poteri
ai sindaciper velocizzareappalti e
cantieri e intende chiedere all’U-
nione europea di assegnare il 50%
degli appalti alle piccole e medie
imprese italiane. Poi servono più
fondiper la cassa integrazione e la
mobilità in deroga, oltre allo stop
del pagamento dei contributi pre-
videnziali e al conguaglio 730 ero-
gato a luglio enon asettembre. Sul
turismo proponiamo una detra-
zione fiscale per le famiglie che
prenoteranno le vacanze estive in
Italia, voucher per agevolare il la-
voro occasionale nel settore e un
aiuto alle agenzie. Dall’Europa
serve sostegno e buonsenso».l

L’Eurodeputato della Lega
Matteo Adinolfi
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Il punto Il presidente Ingenito: «Ora una sinergia per il rilancio»

L’associazione dei B&B:
filiera da defiscalizzare

CATEGORIE IN SUBBUGLIO

«Il primo provvedimento per il
turismo inserito nel decreto ap-
provato in Consiglio dei Ministri
appare limitato enon rispondente
alle esigenze del settore». A parla-
re è Agostino Ingenito, presidente
dell’Osservatorio Italiano dell’E-
xtralberghiero e dell’Associazione
Italiana dei B&B (Bed and Brea-
kfast) che rappresenta ben 2500
imprese, il quale auspica un’inte -
grazione con un secondo provve-
dimento. «Bisogna garantire la fi-
liera turistica nazionale con soste-
gni concreti e attività strutturali
che riguardino sia le attività im-
prenditoriali del settore - spiega
Ingenito -, con dilazione dei paga-
menti, sospensione dimutui e pre-
stiti e utenze, defiscalizzazione e
credito di imposta e sia quelli non
imprenditoriali con precisi impe-
gni per il sostegno al reddito. Oc-
corre lavorare in sinergia per chia-
rire agli Stati esteri che non vi è al-
cun pericolo per i turisti, non c’è
nessun motivo per chiudere i con-
fini agli italiani e ribadire con
chiarezza che in Italia abbiamo il
migliore Servizio Sanitario Nazio-
nale che ha portato già alla guari-
gione di malati affetti da Corona-
virus, che nessuno è morto per il
Coronavirus in Italia e che città e
beni culturali non comportano ri-
schi e che il nostro patrimonio am-
bientale naturalistico è ampia-
mente visitabile grazie a meravi-
gliose escursioni».

Ingenito, subito dopo, ha anche
allargato il discorso scendendo
ancora di più nel dettaglio delle
proposte: «Ora dobbiamo lavora-
re ad unampio programma condi-
viso di promozione internazionale
delle nostre località turistiche e
sostenere la filiera sia imprendito-

rialeche nonimprenditoriale,con
incentivi e defiscalizzazioni, e so-
stegno al reddito. Gli aiuti non
possono riguardare solo alcune
categorie ma vanno estesi a tutta
la filiera. Necessaria una campa-
gnapromozionale massicciae a li-
vello internazionale che riguardi
l’intero territorio. Auspichiamo
che il Governo faccia bene - ha
concluso Ingenito - e rapidamen-
te. Il turismo è una risorsa econo-
mica rilevante per l’Italia, che ha
consentito un rilancio significati-
vo per intere aree anche deindu-
strializzate. Al netto di abusivi-
smo e speculazioni, il turismo è
una risorsa indispensabile».l

Lepini, allarme per i ristoranti in difficoltà

IL FATTO
SIMONE DI GIULIO

Come prevedibile, il Covid-19
sta producendo effetti disastrosi
anche sotto il profilo strettamen-
te economico, con diverse attività
commerciali che stanno pagando
a carissimo prezzo la paura della
cittadinanza di trovarsi in luoghi
pubblici alla presenza di altre per-
sone. Tra queste attività spiccano
quelle dei ristoratori, che da di-
verse settimane hanno registrato

un pesante calo di prenotazioni e
di avventori. A parlarne è Giusep-
pe Fonisto, consigliere comunale
di Bassiano che negli ultimi giorni
ha avuto diversi confronti con la
categoria dei ristoratori nell’area
dei Lepini, alcuni dei quali hanno
espresso legittime preoccupazio-
ni sottolineando come ci sia il ri-
schio concreto addirittura di
chiudere i battenti, se la situazio-
ne non dovesse tornare presto alla
normalità: «Al di là delle legitti-
me preoccupazioni della cittadi-
nanza e delle indicazioni che sono
arrivate dal Governo e dagli enti
locali - ha spiegato il capogruppo
di Grande Bassiano in consiglio
comunale - questo stato di auten-
tica fobia sta alimentando una si-

prio sul turismo che riusciamo ad
intercettare e molte di loro, come
confermatomi in prima persona,
attraversano un momento di crisi
che se dovesse durare potrebbe
creare difficoltà nei pagamenti di
gestione e negli stipendi alle mae-
stranze». Per ovviare a questa si-
tuazione che potrebbe addirittu-
ra aggravarsi, Fonisto ha chiesto
agli amministratori locali di far
passare, ovviamente con le dovu-
te precauzioni del caso, messaggi
comunque positivi: «Invito sin-
daci e amministratori a continua-
re a promuovere il nostro territo-
rio, le nostre bellezze e le nostre
eccellenze enogastronomiche. Ne
va della sopravvivenza delle no-
stre strutture ricettive».l

Il consigliere Fonisto:
«Situazione da monitorare
A rischio gestioni e stipendi»

«Neces s ari
dilazione dei

p a g a m e nt i ,
s ospensione

di mutui
e prestiti

e utenze»

Ag o s t i n o
Ing enito,
p re s i d e n te
dell’Osser vatorio
I ta l i a n o

A Roccagorga
e Sezze nasce
il “ge l ato
Covi d-1 9 ”
LA CURIOSITÀ

«Si chiama COVID-19 ice,
e serve, se non altro, a stem-
perare un poco la tensione e
ad accendere un sorriso». E’
il nuovo gelato studiato da
Claudio e Mirco, titolari dei
due punti vendita Klada Café
di Sezze e Roccagorga, che
hanno deciso di affrontare
con ironia l’allarme: «L’idea
ci è venuta perché ormai il
coronavirus sembra diventa-
to l’unico tema di conversa-
zione. Tutti quelli che entra-
no in gelateria o nel bar non
parlano d’altro. Non crede-
vamo - spiegano Claudio e
Mirco - di suscitare tutto
questo interesse. Lo abbia-
mo fatto per sdrammatizza-
re un poco e per sorriderne».

Il gelato è semplice: base
fior di latte con un pizzico di
vaniglia, alga sbirulina e
lampone disidratato che si-
mula le ‘protuberanze’ del vi-
rus.l S.D.G .

Il consigliere Giuseppe Fonisto

tuazione che va monitorata. I no-
stri territori, quelli dei Lepini,
non possono accettare passiva-
mente questo stato di cose, perché
molte nostre attività vivono pro-
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Il deputato del M5S per il taglio di 345 poltrone

Taglio, anche Trano favorevole
l Anche il deputato del Movimento 5
Stelle Raffaele Trano si schiera per il
Sì al referendum, come scrive sulla
sua pagina Facebook . «Ora o mai
più» dice il parlamentare

pentastellato. «E’ l’occasione per i
cittadini di confermare il taglio di 345
poltrone e di garantire un
conseguente risparmio ai costi della
politic a».

Raffaele Trano
Deputato M5S

Re ferendum
Fratelli d’It a l i a
si schiera per il sì
Verso il voto Il senatore pontino Calandrini: il 29 marzo
voteremo con coerenza a favore del taglio dei parlamentari

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Il primo partito della provin-
cia pontina a esprimersi ufficia-
lemente sul Referendum costi-
tuzionale del prossimo 29 marzo
è Fratelli d’Italia. «Voteremo sì,
coerentemente con le scelte fat-
te in Parlamento» afferma il se-
natore Nicola Calandrini, coor-
dinatore provinciale del partito.

Il prossimo 29 marzo gli ita-
liani saranno chiamati a espri-
mersi sul referendum conferma-
tivo della riforma sul taglio dei
parlamentari, fortemente volu-
ta dal Movimento 5 Stelle e alla
fine sostenuta da quasi tutte le
forze presenti in Parlamento.
Rispetto al referendum confer-
mativo, però, ad oggi solo + Eu-
ropa sta facendo una campagna
elettorale concreta, questa volta
per il No. Ora Fratelli d’Italia
scende in campo e spiega di es-
sere favorevole a questa rifor-
ma.

«Coerentemente con la posi-
zione espressa in Parlamento
per tutta la durata del percorso
legislativo, Fratelli d’Italia al
prossimo referendum del 29
marzo voterà “Sì” al taglio del
numero dei parlamentari - spie-
ga il senatore di Fratelli d’Italia
Nicola Calandrini - Siamo stati
del resto l’unico gruppo parla-
mentare che non ha firmato per
promuovere il referendum con-

fermativo. Persino esponenti
dei 5 Stelle, i promotori di que-
sta riforma, hanno firmato af-
finché si arrivasse alla consulta-
zione popolare.

Per noi non è certo un proble-
ma: il popolo italiano è sovrano,
e dunque ben venga dargli alme-

no questa volta la possibilità di
votare, visto che di andare ad
elezioni politiche al momento
non se ne parla, per un insano
attaccamento alle poltrone da
parte di governo e maggioranza.

Ridurre il numero dei parla-
mentari è un primo passo per ri-
durre contestualmente anche la
distanza tra i cittadini e le istitu-
zioni».

Ma il partito di Giorgia Melo-
ni non si ferma qui e annuncia
che, anche se dai banchi dell’op-
posizione, condurrà una batta-
glia per l’approvazione di altre
importanti modifiche costitu-
zionali, per le quali sta racco-
gliendo le firme da tempo. «Co-
me Fratelli d’Italia auspichiamo
non solo di vedere confermata
questa legge costituzionale, ma
che sia la prima di un percorso
concreto di riforme per l’Italia -
afferma il senatore Nicola Ca-
landrini - Chiediamo l’elezione
diretta del Presidente della Re-
pubblica e l’abolizione dei sena-
tori a vita, e non lo diciamo solo
nei salotti televisivi, ma ci stia-
mo adoperando concretamente
raccogliendo migliaia di firme
in tutta Italia. Presto le deposite-
remo perché anche queste due
importanti leggi, a cui si aggiun-
gono l’introduzione di un tetto
alla pressione fiscale in Costitu-
zione e la sovranità dell’ordina-
mento italiano su quello euro-
peo, possano presto diventare
una realtà. Noi ci crediamo». l

Sopra Nicola Calandrini, sotto G i o rg i a
Meloni, entrambi Fratelli d’I ta l i a

«A b b i a m o
i n o l t re

present ato
altre quattro

proposte di
r i fo r m a

c o st i t u z i o n a l e »

«Nelle aule
del

Pa r l a m e nto
siamo

sempre stati
coerenti e
votato sì»

Servizi sociali, scontro continuo
Il tema L’opposizione replica al consigliere Lbc Di Russo:
«Noi svolgiamo il nostro ruolo, critiche assurde le sue»

LA POLEMICA

Non si placa la polemica tra
maggioranza e opposizione ri-
spetto alla situazione dei servizi
sociali a Latina. Nei giorni scorsi
i consiglieri di minoranza Vallet-
ta e Calvi avevano sottolineato
come ci fossero delle criticità e
chiesto di parlarne in commis-
sione Welfare. In quella sede
l’assessore Ciccarelli ha dato al-
cune risposte provando a fugare
i dubbi. Dopo la commissione il
consigliere di maggioranza
Emanuele Di Russo ha criticato i
consiglieri di opposizione per
aver sollevato critiche all’indi-
rizzo dell’amministrazione su
questo tema. I consiglieri di For-
za Italia, Fdi e Lega e il consiglie-
re Coluzzi non ci stanno e repli-
cano: «L’esponente di Lbc sem-

bra voler delegittimare le parole
e le azioni dei consiglieri comu-
nali Alessandro Calvi e Vincenzo
Valletta che nelle scorse settima-
ne avevano evidenziato le critici-
tà del sistema dei servizi sociali
del Comune semplicemente at-
tuando il loro ruolo di consiglieri
comunali di opposizione. Se i
consiglieri comunali Calvi e Val-
letta non avessero sollevato il
nodo del servizio, sottolineando
le incertezze e i timori dei lavora-
tori, quella commissione non sa-
rebbe stata probabilmente mai
convocata. Quello che continua
a lasciare perplessi è il fatto che
Lbc in generale, e il consigliere
Di Russo in particolare, mostra-
no nervosismo e una sorta di fa-
stidio ogni volta che vengono ri-
portati alle proprie responsabili-
tà. Ad avvalorare le nostre parole
è il fatto che la commissione è

L’e s p o n e nte
di Lbc aveva

att acc ato
Valletta e

Calvi per le
critiche a
Cicc arelli

«Grazie a noi
si sono potute

chiarire in
commis sione

alcune
criticità del

ser vizio»

stata convocata in fretta e furia
da mercoledì a venerdì. E’ grazie
alla buona politica, quella che
vede proprio nello svolgimento a
pieno del ruolo di opposizione,
che prima di tutto è di verifica e
controllo, che un tema tanto im-
portante è stato affrontato e che,
finalmente, gli indirizzi di que-
sta maggioranza sul futuro dei
servizi e dei lavoratori in vista

del nuovo appalto sono venuti
alla luce». Contrreplica Di Rus-
so: «Che la destra o qualsiasi al-
tra parte politica faccia esercizi
di stile per mostrare compattez-
za poco importa ad utenti e lavo-
ratori, che non sono certo tutela-
ti dalle chiacchiere e da compor-
tamenti scomposti di coloro che
continuano a definirsi "opposi-
zione». l
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Chiuso dal 2018, il declino dopo
l’idea fallita di una Fondazione

La città senza teatro
battuta dalla sala
di un piccolo borgo
Confronti La «lezione» di Roccagorga che mette in piedi
una stagione di spettacoli mentre al D’Annunzio si lavora

LUOGHI A CONFRONTO
GRAZIELLA DI MAMBRO

Sappiamo che da tre anni,
mettendo da parte il Parco
«Falcone Borsellino» già «Ar-
naldo Mussolini», l’oggetto del-
la più importante battaglia po-
litica in città è la chiusura (o ria-
pertura) del Teatro comunale.
Ma non sapevamo che il teatro
è, soprattutto, un amore sem-
plice e a ricordarlo a tutti è il
cartellone con sette spettacoli a
sette euro ciascuno di uno dei
più piccoli centri della provin-
cia di Latina, Roccagorga. Un
paese che non arriva a cinque-
mila abitanti e che due giorni
fa, con orgoglio, ha pubblicato
il cartellone della stagione
2020, concentrato in due mesi,
dal 28 marzo al 29 maggio. Si
tratta per lo più di piccole com-
pagnie con spettacoli godibili il
cui costo è stato volutamente
tenuto assai basso per consenti-
re, o forse convincere, un pub-
blico fatto di molte persone an-
ziane e residenti nel paese o nei
centri vicini ad andare a teatro.
Così, chi pensa che l’Italia pro-
fonda della montagna che va
spopolandosi non ama divertir-
si dovrà ricredersi sul potere
della cultura. Di più: quello
inaugurato a Roccagorga non è
neppure un vero teatro, nel sen-
so che ospita una lunga serie di
altre iniziative, compresi gli ap-
puntamenti amministrativi.
Latina invece, la seconda città
del Lazio, il suo teatro, che è an-
che vanto di un periodo che ha
creduto nel valore e nel potere
della cultura, non riesce pro-
prio a goderselo. La struttura è
chiusa da novembre 2018 e non

un fiore all’occhiello e per que-
sto inserito nel circuito della
stagione teatrale delle associa-
zioni di settore è difficile persi-
no ammettere che ci sono voluti
due anni di lavori per arrivare
vicini alla riapertura, di cui co-
munque non si conosce finora
la data, mentre si sa che la ri-
strutturazione non è finita.
Nulla è stato semplice per il tea-
tro di Latina (anzi erano due in
vita fino a qualche anno fa): la
gestione è stata del Comune,
poi affidata ad una Fondazione
che aveva promesso lo «stabi-
le» e l’apertura ai laboratori
delle associazioni con l’ausilio
di investimenti privati; infine
era tornato al Comune perché
l’idea della Fondazione non ha
funzionato. Aveva crepe qui e lì
e non c’erano soldi per interve-
nire. Cruciale è stato il passag-
gio del 2016 quando anche il
Commissario straordinario ha
cercato di eliminare i nodi, or-
mai diventati cronici, sul livello
di sicurezza degli spettacoli.

Nel frattempo, a latere, con
progetti speciali, fondi regiona-
li e un po’ di associazioni impe-
gnate sul campo, sono stati
aperti o riaperti piccolissimi
teatri quasi ovunque in tutta la
provincia. Il minuscolo teatro
di Roccagorga, con la sua sta-
gione 2020, è uno di questi. E la
sua storia (breve perché l’a p e r-
tura è del 2014) insegna che Da-
vide può battere Golia. Non so-
lo: sfata il mito della città che
offre maggiori opportunità cul-
turali e di spettacolo rispetto ai
«centri minori». Sarà pure un
caso o un’utopia oppure un pa-
radosso, ma è così che è andata
nel match tra Roccagorga e La-
tina. l

Due immagini
del piccolo teatro
di Roccagorga
e sopra
il D’A n nu n z i o
di Latina, chiuso
da novembre 2018

Decine
di storie simili
in tutta
la provincia
S enza
pretese e con
molti sogni

A b b o n a m e nto
a prezzi
popolari per
attirare un
pubblico di
anziani e
re s i d e nt i

si finisce mai di rimetterlo in se-
sto. L’ultimo intervento ai fini
della sicurezza partirà a breve e
adesso probabilmente sta di-
ventando una delle maggiori
sfide di questa amministrazio-
ne. Va detto che il teatro D’A n-
nunzio non è stato mai davvero

coccolato come, invece, lo sono
una decina di piccole sale spar-
se per la provincia, alcune di
sorprendente vitalità e ricavate
da spazi angusti però in linea
con gli standard di sicurezza. Se
si pensa che il teatro di Latina è
stato, a suo modo e in passato,

Prescrizione, i giovani di Forza Italia contro Bonafede

L’INIZIATIVA

Un fine settimana di gazebo
per Forza Italia Giovani in città. I
ragazzi del partito azzurro sensi-
bilizzeranno i cittadini sul tema
della legge Bonafede che sospen-
de la prescrizione. «Una legge in-
giusta, che aggrava i problemi del-
la giustizia e lede i diritti degli im-
putati», spiegano i ragazzi di For-
za Italia.

Il coordinatore Ciro Russo af-
ferma: «Dopo aver Latina espres-

so un membro nel direttivo regio-
nale, Cratere di Spigno Saturnia,
come vice coordinatore regionale
con delega alla comunicazione,
sono riuscito a far nominare dal
Presidente di Forza Italia Giovani
Bestetti nella squadra della comu-
nicazione nazionale composta da
5 persone un altro esponente di
Latina, Palmegiani di Latina, il
quale si occuperà di gestire oltre le
pagine ufficiali di Forza Italia Gio-
vani, anche la pagina ufficiale di
Forza Italia Milano. Ho provvedu-
to alla nomina di un ragazzo come
dirigente provinciale, Petrella di
Minturno, oltre alla nomina insie-
me al Commissario Regionale Pa-
gliacci di due coordinatori comu-
nali, uno al nord della provincia

nel capoluogo e uno al sud della
provincia, Rosiello di Latina e
Cardillo di Spigno Saturnia, e alla
nomina di Canfora di Santi Cosma
e Damiano e di Dato di Minturno,
in modo tale da completare gli or-
ganismi dirigenti e preparare la
squadra di Forza Italia Giovani
provincia di Latina per le prossi-
me amministrative diFondi, Lati-
na, Minturno, Castelforte. Inoltre
domenica primo di marzo stiamo
organizzando un gazebo a Latina
per raccontare ai cittadini l’ingiu -
sta legge voluta dal governo gial-
lo-rosso sull’abolizione della pre-
scrizione e con l'occasione forni-
remo indicazioni anche sulle pro-
poste del partito per come affron-
tare l’emergenza coronavirus». l

Il coordinatore
provinciale di
Forza Italia
G i ova n i C i ro
Ru s s o

Nella giornata di oggi
gazebo in centro a Latina
per la sensibilizzazione



16 EDITORIALE
OGGI

Domenic a
1 marzo 2 02 0

Il fatto Dalla Pisana ci si chiede quali attività siano state messe a punto per evitare che l’ambiente possa essere danneggiato

Spiaggia attrezzata, caso in Regione
L’affidamento in gestione dell’arenile libero di Lido dei Pini continua a far discutere: Cacciatore interroga Zingaretti

ANZIO
FRANCESCO MARZOLI

Torna in Regione il caso le-
gato all’affidamento in conven-
zione di oltre un chilometro di
spiaggia libera nel territorio di
Lido dei Pini, all’estrema perife-
ria di Anzio.

A presentare una nuova in-
terrogazione è il consigliere re-
gionale Marco Cacciatore, espo-
nente del MoVimento 5 Stelle.

Il politico pentastellato alla
Pisana ha preso le mosse da al-
cuni sopralluoghi e segnalazio-
ni, attraverso cui pare che siano
state avviate «attività prepara-
torie all’insediamento» della
nuova spiaggia libera attrezza-
ta, «con l’acquisizione delle at-
trezzature (lettini, sdraio e om-
brelloni) e dei mezzi meccanici
per la pulizia della spiaggia».

Tali operazioni, secondo il
consigliere regionale, «si stan-
no svolgendo malgrado non sia-
no state attuate le procedure
per la Valutazione di Incidenza
e quindi non sono prevedibili le
ripercussioni sull’ambiente na-
turale che tali attività potrebbe-
ro comportare» sulla zona spe-

ciale di conservazione di “Lido
dei Gigli”, in cui ricade l’arenile
in questione.

Per questo motivo, Cacciato-
re chiede a Zingaretti «quali
azioni si intendano mettere in
atto per evitare che le attività in-
traprese non arrechino danni
irreversibili all’ambiente natu-
rale e all’habitat delle specie og-
getto di tutela», ma anche se
l’assenza della Valutazione
d’Incidenza al momento della
pubblicazione del bando «non

La spiaggia
ric ade

nella zona
speciale di

conser vazione
di «Lido

dei Gigli»

AL TRAFELLI

D i d atti c a
digitale,
il workshop
per docenti
NETTUNO

L’Istituto Trafelli svolgerà
un ruolo fondamentale nell’e-
vento formativo e gratuito, pa-
trocinato dal Comune di Net-
tuno e che si terrà mercoledì,
dalle 14.30alle 18.Proprio nel-
l’istituto interverrà l’équipe
formativa territoriale del La-
zioalcompleto, chedarannoil
via ai percorsi informativi sul-
l’innovazione didattica digita-
le, finalizzati alla rilevazione
dei bisogni formativi a livello
territoriale per programmare
interventi formativi mirati.
«Un eventosignificativo per il
nostro territorio - si legge nel-
la nota dell’istituto - in quanto
è al momento unico per l’inte -
ra provincia della Roma e, an-
ziché realizzarsi come al solito
nella Capitale, è ospitato in
provincia, proprio all’Istituto
Trafelli in quanto vanta nei
settori della meccanica, mec-
catronica, elettronica ed elet-
trotecnica eccellenze profes-
sionali e laboratori innovati-
vi». Sarà in questa occasione
che l’équipe gormativa terri-
toriale Lazio, proporrà ben 13
workshops tematici, tra cui
“Robotica creativa”, curato
dai docenti del Trafelli. I wor-
kshops sono rivolti a tutti i do-
centi delle scuole di ogni ordi-
ne e grado dell’Ambito 16 e so-
no finalizzati a presentare al-
cuni interventi realizzati dal-
l’Equipe stessa al fine di dif-
fondere e potenziare l’innova -
zione digitale.l

determini l’illegittimità del
bando stesso e conseguente-
mente della procedura di asse-
gnazione».

In più, Cacciatore chiede an-
che se «le strutture preposte
siano intervenute per ottenere
il blocco di ogni attività di quan-
to previsto nel bando di gara del
Comune di Anzio per lo sfrutta-
mento commerciale in conven-
zione della spiaggia, peraltro
non ancora assegnata in via de-
finitiva». l

La spiaggia
di Lido dei Pini,
alla periferia
di Anzio

C a c c i ato re
chiede

di valutare
l’effett i va

legittimit à
del bando

di gara

Per quattro
anni

l’u ff i c i a l e
ha guidato

la Compagnia
di Alcamo,

in Sicilia

Nuovo comandante per i carabinieri

ANZIO

Nuovo comandante per la
Compagnia dei carabinieri di An-
zio. A distanza di alcune settima-
ne dalla partenza del maggiore
Lorenzo Buschittari - che ha la-
sciato il litorale romano per assu-
mere un incarico di Stato maggio-
re aMessina -, la guidadei militari
dell’Arma di viale Marconi (sotto
la cui giurisdizione ricadono la
Tenenza di Ardea e le Stazioni di
Nettuno, Anzio, Lavinio e Tor San

Lorenzo) è passata al capitano
Giulio Pisani.

Classe 1989, l’ufficiale arriva
sul litorale romano dopo quattro
anni alla guida della Compagnia
di Alcamo, in Sicilia. Prima di que-
sto incarico, Pisani aveva guidato
il Nucleo operativo e radiomobile
della Compagnia di Brescia. Di-
verse le operazioni che, ad Alcamo
e dintorni, sono state messe a pun-
to negli anni: in particolare, insie-
me ai colleghi della Compagnia,
ha portato a termine varie inchie-
ste sullamafia siciliana,ma anche
indagini per stroncare estorsioni,
traffici di droga e corruzione.

Numerosi i suoi impegni anche
con i più giovani, in considerazio-
ne dei tanti progetti che la Compa-

Il capitano
Giulio Pisani

Alla guida della Compagnia
di Anzio arriva il capitano
Giulio Pisani

Le operazioni Partiranno domani mattina gli interventi di manutenzione da parte della polizia locale

Segnaletica stradale, al via i lavori in città
NETTUN0

Partirà ufficialmente do-
mani mattina la tanto attesa
prima fase dei lavori di manu-
tenzione della segnaletica stra-
dale da parte della Polizia Lo-
cale a Nettuno.

Questo step segue quello di
accertamento capillare esegui-
to sul territorio e svolto per
monitorare ed accertare tutte
quelle situazioni su cui inter-
venire e che hanno portato a
quattordici ordinanze che
hanno evidenziato la presenza
di cartelli stradali usurati o

danneggiati.
Come primo intervento ver-

ranno istallati nuovi stalli per i
posti riservati a portatori di
handicap e cartelli di carico e
scarico che definiscono gli spa-
zi per le attività di rifornimen-
to di numerosi esercizi com-
merciali.

«La viabilità è uno dei punti
importanti per la sicurezza ur-
bana e stradale - spiega l’a s s e s-
sore alla Polizia Locale del Co-
mune di Nettuno, Marco Roda
- significa anche controllare il
territorio, verificarne le critici-
tà ed attivarsi per sistemare le
situazioni non a norma dando,

in questo modo, risposte con-
crete ai cittadini nettunesi».

Un’operazione molto attesa,
in tutta la città di Nettuno, che
necessitava di un vero e pro-
prio restyling di tutta la segna-
letica orizzontale, in parte usu-
rata dal tempo, ma su cui l’a m-
ministrazione ha dimostrato
di voler potenziare.

Lavori di ordinaria ammini-
strazione, ma che troppe volte
in tanti Comuni, sembrano es-
sere completamente dimenti-
cati, creando non pochi disagi
a tutta la popolazione ma so-
prattutto ai pedoni e alle fasce
deboli.lL’assessore di Nettuno Marco Roda

gnia di Alcamo ha portato avanti
nelle scuole di ogni ordine e gra-
do. Profondo il legame che il capi-
tano ha avuto con il territorio: a
testimonianza di questo, come ri-
portano diversi siti del territorio
di Alcamo e dintorni, prima di la-
sciare la Sicilia alla volta di Anzio
l'ufficiale ha raggiunto il luogo
dove una ragazza di Castellamma-
re del Golfo, Ilenia Collica, ha per-
so la vitanell’estate del2017 acau-
sa di un terribile incidente. Qui il
capitano Pisani ha lasciato una
rosa e un biglietto con questa fra-
se: “Affinché il tuo ricordo riman-
ga indelebile e la sensibilità per la
sicurezza continui a rappresenta-
re una priorità assoluta per le gio-
vani generazioni”.l F. M .

Nettuno l Anzio
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Il palazzo municipale di Terracina

Boom di assunzioni per «ripopolare» gli uffici

LE PROCEDURE

Ventinove assunzioni nel Co-
mune di Terracina, che in questi
giorni ha avviato le procedure.
«L’opportunità – afferma il sinda-
co Tintari –grazie alle casse comu-
nali in salute». «Finalmente – ag -
giunge – avremo la possibilità di
rimpinguare il nostro organico e
soddisfare le esigenze ammini-
strative che sono in sofferenza. Se
non si dispone di personale in nu-

mero sufficiente, la macchina am-
ministrativa è impossibilitata a
essere al passo con le necessità dei
cittadini». Il consigliere con dele-
ga al Personale, DavideDi Leo, ag-
giunge che il numero dei dipen-
denti si riduce quasi quotidiana-
mente per il personale che ha rag-
giunto l’età pensionabile. «Un fe-
nomeno checrea ovviamente forti
disagi negli uffici e nell’erogazio -
nedei servizi ai cittadini. Comeaf-
fermato dal sindaco Tintari, il Co-
mune può finalmente riprendere
ad assumere grazie alla buona sa-
lute delle casse comunali. Una
condizione essenziale, ma spesso
non sufficiente per soddisfare le
esigenze amministrative, sogget-

Il caso Dalla Giunta via libera per richiedere un aiuto alla Regione Lazio

Biblioteca e museo da gestire
Opportunità a costo zero
CULTURA E SERVIZI

Una soluzione a costo zero
per migliorare la gestione e
l’organizzazione della bibliote-
ca comunale “Adriano Olivet-
ti” e del museo civico “Pio Cap-
poni” di Terracina. L’o p p o r t u-
nità arriva dai cosiddetti “a c-
cordi di collaborazione” con
enti pubblici, per i quali, a fine
gennaio, la Regione Lazio ha
approvato le regole con cui
presentare le domande di sot-
toscrizione. La Giunta munici-
pale ha colto la palla al balzo e
inoltrato una richiesta per due
unità o anche in numero supe-
riore qualora fosse possibile.

Le risorse servirebbero, co-
me accennato, a migliorare il
servizio della biblioteca e del
museo, che sono accreditati ri-
spettivamente nell’O r g a n i z z a-
zione bibliotecaria regionale e
nell’organizzazione museale
regionale. La biblioteca
“Adriano Olivetti”, tra le altre
cose, da novembre 2018 è en-
trata a far parte del Sistema Bi-
bliotecario Sud Pontino.

Fino al 14 gennaio, nell’a m-
bito del progetto cultur@ami-
ca, nella biblioteca erano al la-
voro anche i ragazzi del Servi-
zio civile nazionale. Lo stesso è
però terminato e non è stato
possibile avviare un nuovo
progetto per l’anno in corso.
«È necessario ulteriore perso-
nale – si legge nella delibera –
per far fronte alle attività di ca-
talogazione e promozione sia
della biblioteca comunale
“Adriano Olivetti” e sia del Mu-
seo civico “Pio Capponi”. Per
questo motivo il Comune di
Terracina ha ritenuto di dover
chiedere alla Regione Lazio
delle risorse umane tramite
l’accordo di collaborazione.

Secondo le intenzioni del
Comune, due unità – una per
ciascun servizio culturale – d o-
vranno essere impiegate al fine
di migliorare lo svolgimento
delle attività dei servizi inte-

ressati. Qualora possibile, l’E n-
te punta a ottenere anche più
di due unità.

«La direzione regionale, do-
po la valutazione delle doman-
de, approverà con apposita de-
terminazione l’esito della stes-
sa valutazione, comunicando
ai Comuni interessati il conte-
nuto dell’eventuale accordo ri-
tenuto attivabile e i termini en-
tro cui l’Ente interessato è te-

nuto a comunicare l’a c c e t t a-
zione dell’accordo».

Come accennato, per il Co-
mune questa rappresenta
un’opportunità a costo zero.
L’accordo di collaborazione
per l’impiego di risorse umane
da assegnare ai servizi cultura-
li, difatti, non prevede degli
oneri finanziari a carico del-
l’ente locale.

Ottenuti i pareri favorevoli

In ventinove prenderanno
servizio, l’annuncio
di Tintari e Di Leo

te a norme molto restrittive per
quanto riguarda la destinazione e
le modalità di spesa delle risorse
pubbliche». Le ventinove assun-
zioni riguardano le categorie B, C,
De sonoinclusianche agentidella
polizia locale. Comeprevisto dalla
normativa vigente, verranno sele-
zionate in primis attraverso l’ob -
bligatoria procedura di mobilità.
«Negli ultimi venti anni – conti -
nua Di Leo –non si è mai verificato
unnumero cosìcospicuo diassun-
zioni di dipendenti comunali a
tempo indeterminato. Un risulta-
to veramente molto importante e
di assoluto rilievo. Non solo: an-
che nel 2021 sono previste ulterio-
ri assunzioni». l

POLITICA

L’ospedale “Fiorini” d e-
ve essere potenziato av-
viando una seria e mirata
programmazione. Questa
la posizione di Domenico
Villani, capogruppo della
Lega in Provincia e consi-
gliere comunale di Terraci-
na, che in una nota ha chie-
sto chiarimenti sui reparti
di Ortopedia e Traumatolo-
gia del nosocomio di Terra-
cina al direttore generale
della Asl Giorgio Casati e al
direttore sanitario Giovan-
ni Visconti.

«Si persiste – afferma
Villani – nella carenza di
anestesisti e ortopedici, ri-
masti appena tre in organi-
co al reparto, senza avviare
una seria programmazione
e un chiaro potenziamento
dell’ospedale, sempre più
nevralgico nella sanità pro-
vinciale».

Villani auspica poi che
l’audizione richiesta dal ca-
pogruppo regionale della
Lega Angelo Tripodi sugli
ospedali di Terracina e
Fondi venga convocata il
prima possibile.

«Sarebbe l’occasione uti-
le per capire il futuro, cer-
tamente non roseo, dei due
nosocomi». l

LA NOTA

Or topedia
al Fiorini
Inter viene
Vil lani

Domenico Villani

da parte del dirigente dei Di-
partimenti chiamati a pronun-
ciarsi sulla proposta di delibe-
ra, la Giunta ha dato il via libe-
ra decidendo di rispondere al-
l’avviso pubblico della Regione
Lazio, che ora dovrà decidere il
da farsi, ossia se assegnare le
due unità richieste dal Comu-
ne di Terracina per utilizzarle
per il servizio della biblioteca e
del museo. l F. D.

In alto
la biblioteca
di Terracina
e a sinistra
il museo
civico

Te r ra c i n a
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Lungomare Caboto
Nuova vita
per il tratto
di villa delle Sirene
Lavori pubblici Il cantiere sarà aperto domani
e si estenderà fino al nodo con Corso Cavour
Firmata l’ordinanza di divieto di sosta in quell’area

Il caso Predisposta la pulizia entro questa settimana in vista di una visita al sito aperta agli ex vetrai

Ex Avir, si pensa già alla messa in sicurezza
GAETA

Un giorno per ricordare. È
l’iniziativa intrapresa dal sin-
daco Cosmo Mitrano, per per-
mettere agli ex operai della sto-
rica vetreria di Gaeta, di poter
camminare tra uno dei luoghi
simbolo, memoria della città.
Dissequestrata nei giorni scor-
si da quel settembre 2019
quando il TAR di Latina ha ap-
plicato i sigilli ai cancelli, l’Avir
torna a vedere i propri cancelli
aperti. Prima della bonifica in-
tegrale dell’area, il primo citta-
dino ha voluto predisporre una

prima messa in sicurezza, tem-
poranea per permettere ai di-
pendenti usciti da quel gen-
naio del 1987 e mai più rientra-
ti. «Un percorso tra la storia di
Gaeta ricordando i nostri ve-
trai – spiega Mitrano - Intendo
organizzare una passeggiata
nell’area ex-Avir dedicata prin-
cipalmente a chi nella vetreria
ha lavorato, vissuto e a tutti i
loro parenti che oggi, final-
mente, avranno la possibilità
di visitare quel luogo rimasto
interdetto per troppo tempo.
Tutti i cittadini di Gaeta sono
orgogliosi di riappropriarsi di
un bene quale l’ex vetreria che

rappresenta un’area strategica
della nostra città. Ma quel luo-
go è un luogo che per molti rap-
presenta un vivo ricordo e che
custodisce ancora oggi un for-
te legame con un passato re-
cente». Il giorno e l’ora in cui
sarà organizzata la passeggia-
ta non è ancora stato reso noto,
ma Mitrano ha già predisposto
la pulizia entro questa settima-
na. Inoltre ha invitato tutti co-
loro che vorranno prendere
parte a questo momento, ve-
trai, i loro parenti e familiari, a
contattare la segreteria comu-
nale previa mail.

«Una giornata per tornare
con la mente e con il cuore a
quei momenti in cui i vetrai la-
voravano e vivevano all’i n t e r-
no del dismesso opificio». F.I.

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

L’amministrazione comu-
nale è già al lavoro per la riqua-
lificazione di un nuovo tratto
del Lungomare Giovanni Cabo-
to. Domani, lunedì 02 marzo,
inizieranno infatti i lavori di ri-
qualificazione del Lungomare
Caboto nel tratto compreso tra
Villa delle Sirene ed il nodo con
Corso Cavour. È stato per altro
istituito il divieto di sosta con
rimozione proprio in quel trat-
to, dalle ore 7 del 2 marzo fino al
termine dei lavori. Ad annun-
ciarlo il primi cittadino stesso,
Cosmo Mitrano, in occasione
della presentazione del piano
delle opere pubbliche del 2020.

Un progetto questo, che ha
visto un investimento di
1.802.500 euro, a cui l’a m m i n i-
strazione lavora da più di un
anno.

«L’intervento programmato
è un’altra risposta concreta che
la nostra Amministrazione dà
ad un’istanza della popolazione
– ha spiegato Mitrano - La ri-

qualifica si sviluppa così in pie-
na sintonia con il progetto, av-
viato dal governo, inerente la si-
stemazione dell’intero Lungo-
mare Caboto a Gaeta attraverso
interventi di bonifica ambien-
tale, di arredo urbano, viabilità.
Una programmazione di ampio

respiro che testimonia la nostra
ferma volontà di ridisegnare il
nuovo volto di Gaeta, dal centro
alle periferie. Tutto ciò signifi-
ca per la nostra Amministrazio-
ne agire e lavorare per risolvere
i problemi del territorio e ga-
rantire il miglioramento com-

plessivo della vivibilità cittadi-
na».

Sull’importanza di questo
progetto, ha insistito anche
l’assessore con deleghe ai lavori
pubblici Angelo Magliozzi, che
ha spiegato nel concreto cosa
cambierà con questi lavori:
«Un intervento importantissi-
mo quello a cui daremo seguito
lunedì e che riguarderà l’altra
parte del lungomare da Villa
delle Sirene, che è già stata inte-
ressata dai lavori di riqualifica-
zione del primo mandato Mi-
trano, fino allo snodo di corso
Cavour. La parte importante di
questo progetto è la riqualifica-
zione delle due piazze Mazzoc-
colo e Marallarco che assume-
ranno una veste completamen-
te diversa. Le due pazze infatti,
saranno fruibili e tutta la parte
della passeggiata, da piazza Bo-
nomo continuerà fino a piazza
Marallarco. Non verranno per-
si posti auto anzi dal progetto
che abbiamo previsto ci sarà un
lieve aumento di posti auto e
quindi è un progetto che va ad
armonizzare tutta la parte di
corso Cavour».l

Nella foto sopra il
p a l a z zo
comunale; sotto
una veduta
dall’alto del
lungomare Caboto
oggetto di restyling

Un progetto
vasto questo,

che ha
visto un

i nve st i m e nto
di 1.802.500

e u ro

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cosmo Mitrano
Sindaco

«Testimonia la nostra
ferma volontà di

ridisegnare il nuovo
volto di Gaeta, dal

centro alle periferie»
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«Ok al piano portuale
Non perdiamo tempo»
L’appello Il gruppo di “Formia Vinci” lancia un appello
alle altre forze della coalizione dopo la spaccatura in aula

POLITICA
MARIANTONIETTA DE MEO

«Il Piano Regolatore Por-
tuale è uno strumento urbani-
stico importante ed effettuare
ulteriori approfondimenti sul
tema è necessario se un alleato,
uno stakeholder, un esperto lo
richiede, ma senza inutili per-
dite di tempo su perché non
possiamo perdere treni che
passano».

E’ l’appello che lancia la for-
za politica di maggioranza
“Formia Vinci” intervenuto
dopo che sull’argomento si è
registrata una spaccatura in
Consiglio comunale, con l’a b-
bondono dei lavori in aula da
parte dell’altro gruppo del go-
verno cittadino “Ripartiamo
con voi”. Proprio quest’ultimo
aveva chiesto un rinvio del
punto per degli approfondi-
menti. Per “Formia Vinci”
(rappresentato in Consiglio da
Antonio Capraro, con coordi-
natore cittadino Francesco Di
Nitto) però non ci sarebbe tem-
po da perdere. Per questo defi-
nisce il proprio intervento non
una polemica con le altre forze
politiche della coalizione, ma
un «richiamo ad un senso di
responsabilità per la città».

«Il Piano Regolatore Portua-
le è sicuramente perfettibile
ma spesso succede che per mi-
gliorare bisogna assumere dati
e proposte dall’esperienza sul
campo e non stare a fare di-
scussioni aleatorie - dicono da
Formia Vinci -. La riorganizza-

zione delle attività all’interno
del porto con una nuova allo-
cazione dei spazi potrà garan-
tire una migliore funzionalità
delle stesse e l’aumento dei
pontili con conseguente au-
mento delle imbarcazioni per
approdo turistico e charter
permetterà di puntare sul set-
tore nautico». Secondo il grup-
po di maggioranza sarebbe
proprio il porto «l’unica realtà
concreta che è già presente sul
territorio». Insomma una ri-

sorsa ed occasione di rilancio
dell’economia. Al riguardo al-
cune proposte: «Le nostre per-
plessità riguardano la gestione
degli impianti e di tutte le atti-
vità funzionali e di supporto
sul fatto che ancora non si ha
idea se si andrà verso una ge-
stione diretta o verso la conces-
sione. La città non può più per-
mettere ad imprenditori di pe-
sare e gravare sulla città ma al
contrario essi devono garanti-
re le migliorie di cui la città ha
bisogno e sul tema lanciamo
una provocazione: una nuova
società in house sulla gestione
di tutte le attività “m a r i t t i-
me”». Infine la richiesta ai ver-
tici dell’amministrazione di
acquisizione della struttura
della Ex-Freezing fish all’i n-
gresso del molo Vespucci. l

A sinistra il
c o n s i g l i e re
Antonio Capraro
e il coordinatore
Francesco Di
N i tto

« L’aumento dei pontili
e delle imbarcazioni

per approdo turistico
e charter permetterà

di puntare sulla Nautica»

“La Torre della Cultura”
Ecco la nuova proposta
Il progetto Una petizione del coordinamento di “Fo r m i a é ”
per realizzare il centro all’interno del sito storico di Mola

L’INIZIATIVA

E’ stata lanciata la petizione
“La Torre della Cultura” sulla
piattaforma formiae.org.

Una raccolta firme promos-
sa dal coordinamento di “F o r-
miaé” e che riguarda la torre di
Mola che poi sarà portata al-
l’attenzione dell’a m m i n i s t r a-
zione comunale.

Ma andiamo ai dettagli del
progetto.

«Proponiamo di creare a
Formia la Casa della Cultura,
un luogo fisico dove creatività,
arte, studio, laboratori, esposi-
zioni, spettacoli, workshop, se-
minari e attività di coworking,
possano convivere e far rivive-

re luoghi spenti, seppur di
grande valore storico e cultu-
rale».

Ed ancora: «L’idea della Ca-
sa della Cultura a Formia nasce
dalla necessità di dotare la cit-
tà di ulteriori luoghi di aggre-
gazione, in particolare per i più
giovani, anche alla luce della
recente chiusura dell’unico
teatro cittadino, il Remigio
Paone. Al tempo stesso, l’o b i e t-
tivo è quello di riconoscere alla
Cultura e all’aggregazione in-
torno a temi culturali, un ruolo
privilegiato “per educare alla
vita e alla bellezza civile”». Da
qui la proposta di creare que-
sto spazio all’interno della Tor-
re di Mola. «Un luogo che si
presta benissimo non solo per

le molte sale e per la sua cen-
tralità, ma anche per il fatto
che già ospita l’Archivio Stori-
co Cittadino ed è sede del pro-
getto Arte Bellezza Cultura
della Regione Lazio.

Insomma, un luogo ideale,
già dotato di abbattimento del-

le barriere architettoniche.
Formia deve tornare ad esse-

re faro delle buone pratiche nel
sud pontino: non solo iniziati-
ve sporadiche, c’è bisogno so-
prattutto di interventi struttu-
rali», hanno detto i promotori
dell’iniziativa. l

La torre di Mola

«La necessità
di dotare

la città
di ulteriori

luoghi
di

a g g re g a z i o n e »

« Fo r m i a
deve tornare

ad essere
fa ro

delle buone
pratiche nel

sud pontino»

ISTANZE
E FRIZIONI

« R i nv i a re
l’a p p rova z i o n e
in Consiglio
comunale del
piano
re g o l ato re
portuale». Era
stata la
richiesta di
“Ripartiamo
con Voi”, per
la necessità di
un
a p p rofo n d i to
esame sugli
effett i
riguardante lo
sv i l u p p o
c o m p l e s s i vo
dell’i nte ra
area portuale,
sia per quanto
riguarda il
s egmento
c o m m e rc i a l e
oltre a quello
della nautica
da diporto.

o

Fo r m i a
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Giudiziaria Il Tribunale di Latina ha accolto l’orientamento della Cassazione. Le ville in questi anni sono state anche comple tate

Abusi a Chiaia, nessun colpevole
Dopo tredici anni il procedimento a carico di otto persone è finito con la pronuncia dell’estinzione del reato

PONZA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Nel 2003 in una delle zone
più belle dell’isola di Ponza ini-
ziarono a costruire ville bellissi-
me ed un Bed & breakfast, con
vista mozzafiato a picco sulla
falesia di Chiaia di Luna. Un in-
vestimento che avrebbe avuto
sul mercato un valore inestima-
bile. Il sogno venne interrotto
dalla Procura di Latina, e dagli
uomini del Nipaf. Il titolare del-
le indagini, il sostituto procura-
tore Giuseppe Miliano, aprì
un’inchiesta per lottizzazione
abusiva, che portò al sequestro
dell’area e vide iscrivere nel re-
gistro degli indagati otto perso-
ne. Dopo tredici anni il procedi-
mento si è chiuso con un nulla
di fatto, ovvero non è stato pos-
sibile dichiarare nessun colpe-
vole e non si è potuto procedere
alla confisca. Nel frattempo le
ville e la struttura ricettiva sono
state completate e, le prime so-
no state vendute, la seconda è in
piena attività. Erano otto gli im-
putati che a vario titolo, vendi-
tori (tutti di Ponza), acquirenti
e tecnici (provenienti da Mode-
na, Latina e Milano), difesi da-
gli avvocati Pierluigi Angeloni e
Massimo Signore, accusati tut-
ti, in concorso, di aver realizza-
to una lottizzazione abusiva a
scopo edificatorio di terreni nel
Comune di Ponza in località
Chiaia di Luna in zona agricola,
assoggettata a vincolo paesag-
gistico con conseguente tra-
sformazione dell’area anche at-
traverso la creazione di una
strada, in particolare per aver
eseguito una serie di fraziona-
menti e compravendite di lotti

nonché per avere eseguito una
molteplicità di manufatti ad
uso residenziale, opere di urba-
nizzazione a servizio di detti
manufatti.

Il tribunale di Latina sezione
penale ha aderito all’o r i e n t a-
mento giurisprudenziale defi-
nitivamente cristallizzatosi con
l’informativa delle Sezioni Uni-
te della Corte di Cassazione,
pubblica udienza 30 gennaio
2020, in virtù della quale in ca-
so di lottizzazione abusiva, nel-
le ipotesi in cui il reato sia pre-
scritto, vale a dire, sia trascorso
il tempo massimo previsto dalla

legge per ottenere una sentenza
di condanna, il Giudice penale
deve procedere alla dichiara-
zione di estinzione del reato
senza poter disporre la confisca
dei beni.

«Finalmente - hanno dichia-
rato i legali - viene stabilito un
principio di assoluta legalità
nel rispetto soprattutto delle
esigenze dei terzi acquirenti in
buona fede di beni immobili
che a distanza di anni correva-
no il rischio di vedere i propri
beni confiscati anche senza una
formale pronuncia di condanna
nei propri confronti». l

L’indagine
risale al 2007
quando la
Procura aprì
un fascicolo
a carico di
otto persone

L’intervento Il sindaco Paola Villa commenta l’approvazione del decreto “mille proroghe”

«Bilancio, ecco l’opportunità per la città»
FORMIA

Il comune di Formia si ap-
presta a votare il bilancio. Ed
in vista di questo grande mo-
mento giunge una considera-
zione, ma anche un appello al-
l’intero Consiglio comunale da
parte del sindaco Paola Villa.
Un intervento dopo che è stato
approvato il decreto “mille
proroghe”, e in esso è contenu-
to l’articolo 39-quater (disa-
vanzo enti locali).

«L’incipit dice tutto: “al ri-
guardo, si rileva che la possibi-
lità concessa agli enti interes-
sati di poter distribuire su 15
anni il ripiano del disavanzo
generato dall’applicazione del
criterio ordinario di calcolo de-
gli accantonamenti al fondo
crediti di dubbia esigibilità al
posto del metodo semplificato
se da un lato previene il nume-
ro degli enti in crisi finanzia-
ria, dall’altra consente a tali
enti di ampliare la propria ca-
pacità di spesa nell’anno 2020,

non interessato dalle misure di
contenimento e di ridurla gra-
dualmente a decorrere dall’a n-
no 2021 per i successivi 15 an-
ni», relaziona il sindaco che
aggiunge: «Il fondo crediti di
dubbia esigibilità introdotto

dall’armonizzazione contabile
nel 2015 diede allora possibili-
tà ai comuni italiani di far fron-
te con un piano di rientro di 30
anni per i crediti di dubbia esi-
gibilità accumulati. Il comune
di Formia scelse un’altra via».
Per il sindaco però oggi, vista le
diverse situazioni economiche
che riguardano tanti comuni,
come ha sottolineato l’Anci, si
ripresenterebbe una seconda
occasione.

«Certo 15 anni non sono 30,
certo il fondo crediti in questi 5
anni è aumentato, ma già dalla
stesura del nostro bilancio ci
abbiamo creduto ed abbiamo

compreso che se fosse passato
l’emendamento, solo successi-
vamente arricchito non da una
“banale proroga annuale” ma
da un vero piano di ripiana-
mento, la città avrebbe avuto
una reale seconda occasione
per ripartire sistemando con
un piano di rientro di 15 anni
“la spada di Damocle” del fon-
do crediti di dubbia esigibili-
tà». Insomma per il primo cit-
tadino si tratterebbe di una oc-
casione. «Va affrontata e con-
divisa con tutte le forze politi-
che? Sicuramente! E’ una vera
occasione per la nostra città».
l

« L’occasione per ripartire
s i ste m a n d o

“la spada di Damocle”
del fondo crediti

di dubbia esigibilità»

Una veduta
di Chiaia di luna;
il tribunale
di Latina

Il sindaco Pa o l a
Villa ed il consiglio
comunale di
For mia

Formia l Po n z a
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Zamma: è show
Sipario Si apre oggi la nuova Stagione di spettacoli
Tanti ospiti pronti ad animare il comune lepino

Teatro a Roccagorga

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

D O M E N I CA
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Quiz al Sottoscala9 Marzo inizia
con i Quiz al Sottoscala9 di via Ison-
zo, con Valentina Pacchiele che torna
a presentare una serata piena di rom-
picapi che testeranno le conoscenze
e la velocità di reazione di chi vorrà
partecipare. Tanti premi in palio in
una notte tutta da ridere
CARPINETO ROMANO
Si va in scena Continua con succes-
so la stagione teatrale promossa e
sostenuta da Comune di Carpineto
Romano e Atcl., il Circuito Multidisci-
plinare di promozione, distribuzione
e formazione del pubblico per lo
spettacolo dal vivo nella Regione La-
zio, con il patrocinio della Compagnia
dei Lepini e la collaborazione di Ma-
tutateatro. Alle ore 21 l'Auditorium
Leone XIII ospita lo spettacolo “La
class e”, di Vincenzo Manna con
Claudio Casadio, Andrea Paolotti,
Brenno Placido, Valentina Carli, Ceci-
lia D’Amico, Edoardo Frullini, Giulia
Paoletti, Haroun Fall, con la regia di
Giuseppe Marini. Una produzione
Accademia Perduta Romagna Teatri,
Goldenart production e Società per
attori. Biglietto unico spettacolo: € 15.
Informazioni e prenotazioni: cellulare
340 7002732. Lo spettacolo nasce
da un progetto di ricerca che ha inda-
gato il rapporto tra gli adolescenti di
oggi e un fenomeno di grande rile-
vanza culturale e sociale della nostra
epoca: i flussi migratori
L ATINA
Novecento, lettura recitata La
compagnia teatrale Bottega delle
maschere di Latina propone una "let-
tura recitata" di "Novecento - La leg-
genda del pianista sull'Oceano" ispi-
rata al romanzo di Alessandro Baric-
co e al film di Giuseppe Tornatore.
L'appuntamento è fissato alle 18.30
presso l'Auditorium Antonio Vivaldi,
in Via Don Torello 120, Latina. Inter-
preti del lavoro saranno: Pio Maria
Franco, Luciana Bega, Franco Ari-
maldi, Paola Spagnol, Gina Morgan-
te, Graziella Ricasoli, Sandra Ricaso-
li. Regia di Nicola Pagano. Informa-
zioni e prenotazioni al numero di cel-
lulare: 377.6719052
C oncer to Un evento di elevata qua-
lità artistica segna la conclusione
della Master Class che ha dato ai gio-
vani musicisti della provincia di Latina
la possibilità di confrontarsi con il ta-
lento e la professionalità di una con-
certista di fama internazionale. Si ter-
rà all’Auditorium del liceo scientifico
G.B. Grassi di Latina, alle 20,30, il
concerto della violinista Giulia Buc-
carella Poullot, che si esibirà insieme
ai Giovani Filarmonici Pontini, diretti
dal Maestro Claudio Buccarella
MINTURNO
Ed i to r i a Presso la Congrega della
Cattedrale di San Pietro, con inizio al-
le 16,45, sarà presentato il libro “Don
Elio Persechino - Ricordi, testimo-
nianze e sentimenti, curato dalla so-
rella Anna Maria, che ha sottolineato
come il ricavato della vendita del libro
sarà interamente devoluta in benefi-
cenza. Elio Persechino è stato l’indi-
menticato ex parroco di Minturno
scomparso il 6 luglio del 2015, dopo
aver guidato per quasi un trentennio
la chiesa locale
PRIVERNO
Falia e broccoletti Falia con i broc-
coletti, una vera bontà: a questo deli-
zioso e gustoso abbinamento l’Am-
ministrazione comunale di Priverno,
le Associazioni culturali Humus e In-
sieme, la Pro Loco, la Protezione civi-
le e gli scout dedicano una sagra. La
prossima edizione si svolgerà dome-
nica 1 marzo. E come sempre si terrà
in due diversi posti del centro storico
del delizioso paese lepino: a Piazza
del Comune, area incastonata tra la
Cattedrale e il duecentesco palazzo
comunale, e in Piazza Trieste. L’i nv i to
è di rendere onore in tanti alla sempli-

cità che esalta il gusto
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Omaggio a Ronconi Il Teatro di Ro-
ma omaggia, a cinque anni dalla
scomparsa, Luca Ronconi, maestro
di generazioni di attori e artefice di
un teatro senza limiti, con la proiezio-
ne del docufilm “In viaggio con Luca”
di Gianfranco Capitta e Simone Mar-
celli, che ne firma anche la regia, in
una serata-evento programmata a
partire dalle ore 20.30 al Teatro Ar-
gentina. Un documentario sul lavoro
e la personalità del grande regista e
geniale innovatore dei linguaggi del-
la scena, che diresse il Teatro di Ro-
ma dal 1994 al 1998, ed è qui che
creò alcuni dei suoi capolavori, fra i
quali Quer pasticciaccio brutto de
via Merulana da Gadda, lasciando
u n’impronta indelebile nella storia
culturale della città e dell’intero no-
stro Paese. Un’occasione per ren-
dergli omaggio e vivere una propo-
sta culturale capace di avvicinarci al
mondo del Cinema e di uno dei suoi
grandi protagonisti

SA BATO
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I n d i Es p o ste Si apre alle ore 18.30 al
Sottoscala9 la seconda edizione di
IndiEsposte - Cose da Donne . Il fe-
stival vede come protagonista il
mondo artistico femminile a 360°.
"Non solo l’occasione per ricordare

che si è donne tutto l’anno, ma anche
un momento di massima espressio-
ne rappresentativa attraverso le pro-
poste artistiche e gli ospiti che saran-
no presenti nel corso dell’eve nto”. Al
Circolo Arci di Latina saranno allestiti
spazi espositivi, presenzieranno
ospiti d'onore e tutto l'evento sarà ac-
compagnato da set musicali fino a
tarda serata. Indiesposte sarà inoltre
evento partner del movimento Non
Una di Meno accogliendo tutti i punti
dell'appello per lo sciopero femmini-
sta e transfemminista dell'8 e 9 mar-
zo e richiamando tutti alla massima
p a r te c i p a z i o n e
Motivi di unione Clara Galante è
pronta a portare nel capoluogo pon-
tino "Motivi di unione", un affascinan-
te progetto grazie al quale i perso-
naggi femminili portati sulla scena si
fanno gioielli in cerca della giusta in-
tonazione di voce, del fluido movi-
mento della mano, della velocità delle
lacrime, della luce di uno sguardo.
Pezzi unici che si potranno ammirare
alle ore 18, presso "Spazio Idea" di
Paola Sorrentino, in via Sisto V. L’arti-
sta, interprete di alcune tra i perso-
naggi femminili più iconici della storia
del teatro, ha trasformato in gemme
la personalità di queste donne, da
Medea a Etty Hillesum, Irene Brin,
Marina Cvetaeva, Giovanna d’Arco e
a l t re.
P OMEZIA
Stagione teatrale Si alza il sipario
sul primo palcoscenico di Torvaiani-
ca. Appuntamento alle 19.00 per il
musical “San Michele - L’angelo del-
l’Apoc aliss e”, con appuntamento per
tutti all’interno della parrocchia Beata
Vergine Immacolata

VENERDÌ
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Te at ro Alle ore 18.00, presso il nuo-
vissimo Centro Congressi del Simon
Hotel di Pomezia (via Calvi, 9), andrà
in scena “Aspettando er sor Enea”,
commedia scritta da Gianni Di Spirito
e diretta da Ondina Cera. Lo spetta-
colo dell'Associazione Tyrrhenum o
si ricollega direttamente con la prima
della sua Compagnia “Ta l i a”, “E’ a r i va -
to er sor Enea”. Vedremo il Lazio pri-
ma dell'arrivo di Enea, le varie vicissi-
tudini di Re Latino, Lavinia, Turno,
Fauno, etc. Lo spunto è il desiderio di
far conoscere la storia locale attra-
verso un testo divertente e surreale
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Giornata del Perdono Presso la Sa-
la della Promoteca del Campidoglio
(ingresso gratuito previa registrazio-
ne su Eventbride, “Gip 2020 Natural
Heritage), annuale appuntamento
con la “Giornata Internazionale del
Pe rd o n o”, giunta quest’anno alla
quinta edizione. Organizzato da My
Life Design Onlus, l’evento interna-
zionale laico e indipendente sarà de-
dicato al “Natural Heritage” con lo
scopo di celebrare un nuovo senso e
significato del perdono come stru-
mento indispensabile per riscoprire
la profonda interconnessione tra Uo-
mo e Natura. Dalle 15:00 alle 18:30, si
alterneranno gli interventi di Alex Bel-
lini, esploratore e attivista, Daniel Lu-
mera, ideatore del metodo My Life
Design® e dell’International School
of Forgiveness, Franca Giansoldati,
giornalista e autrice di “L’a l fa b eto
verde di Papa Francesco”, Immacula-
ta De Vivo, professoressa di epide-
miologia all’Harvard School of Medi-
cine, Maria Pilar Cases Lopetegui,
presidente del Geoparco Mondiale
Unesco Origens, Paolo Masini, presi-
dente Roma Best Practises Award e
Manlio Masucci responsabile comu-
nicazione della Fondazione Navda-
nya International. Modera Giovanna
Melandri, presidente di Human Foun-
dation, rappresentante dell'Italia alla
Conferenza Onu di Rio de Janeiro su
ambiente e sviluppo del ‘92

Don Elio
Pe rs e ch i n o

SIPARIO

Si apre all’insegna del buo-
numore e delle risate la stagio-
ne teatrale di Roccagorga al
via proprio questa sera con lo
spettacolo di Mario Zamma,
fissato per le ore21. Saranno in
tutto sette spettacoli, una sta-
gione che il sindaco Piccaro ha
voluto fortemente, affiancato
dall’assessore Andrea Orsini.
Il primo cittadino è soddisfat-
to, e ricorda l’impegno profuso
per abbassare le quote di in-
gresso e di abbonamento ri-
spetto al passato. L’obiettivo -
ha aggiunto - è fare sì che “la
cultura sia il più possibile frui-
bile ad un sempre maggior nu-
mero di persone, al fine di sti-
molare la crescita culturale
collettiva”, senza dimenticarsi
di ringraziare gli assessori Lu-
biana Restaini e Andrea Orsi-
ni.

In merito alla “paura Coro-

navirus” che ha contagiato il
mondo, il Sindaco ricorda che
è bene adottare le norme igie-
niche raccomandate ma senza
creare inutili allarmismi. “A
questo proposito - ha aggiunto
- , tra gli ospiti del primo ap-
puntamento (stasera) ci sarà
anche il direttore sanitario del
nostro distretto dottore Luigi
Ardia”.

Risate garantite quindi per
chi sceglierà di trascorrere una
serata divertente in sala. Lo
spettacolo “Sbussolati” è scrit-
to da Roberto D’Alessandro e
Mario Zamma,quest’ultimo in
scena pronto ad indagare “lo
sbussolamento” dei nostri
tempi. A passare sotto la lente
d’ingrandimento amore, fami-
glia, cultura, società e politica.

Queste le altre date in cartel-
lone: sabato 28 marzo, Marco
Falaguasta in: “Neanche il
tempo di piacersi”; venerdì 3
aprile la Compagnia Teatrale
Purpurin in: “Glio recunzolo”,
domenica 19 aprile, Roberto
D’Alessandro in: “La sindrome
di Stoccolma”; giovedì 30 apri-
le, Gli aviattori in: “Anche le
monache sono… femmine”;
domenica 17 maggio, Marco
Morandi in: “Nel nome del pa-
dre”; venerdì 29 maggio Gior-
gio Cardinali in: “Gli arrove-
sciati”.

Spettacoli alle ore 21. In-
gresso per singolo appunta-
mento 7 euro. Abbonamento:
30,00 euro.

Ulteriori informazioni si
possono richiedere presso il
Comune di Roccagorga.l

L’attr ice C l a ra
G a l a n te

Mario Zamma apre la Stagione teatrale
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